
MUSICA CLASSICA. S’inizia il 13 e il 17 maratona dalle 10,30 alle 19,30
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VICENZA

Una speciale rassegna bee-
thoveniana, realizzata con la
direzione artistica di Sonig
Tchakerian, per tre imperdi-
bili appuntamenti con la
grande musica. A Vicenza,
nella storica cornice del Tea-
tro Olimpico, di Palazzo Chie-
ricati e della Chiesa di Santa
Corona, famosi interpreti e
giovani talenti si avvicende-
ranno in momenti appassio-
nanti sulle note di Beetho-
ven, introdotte dalle parole il-
lustrative di eminenti critici
musicali. Memorie, ricerche
ed emozioni che disegnano
un avvincente percorso nel
territorio della creatività bee-
thoveniana.

Si parte martedì 13 ottobre,
alle 21, al Teatro Olimpico
con la Sonata per pianoforte
e violino in la maggiore op.
47, nota come Sonata a Kreu-
tzer, composta da Beethoven
tra il 1802 e il 1803 e dedicata
al musicista e compositore
francese Rodolphe Kreutzer.

Protagonisti della serata sa-
ranno Sonig Tchakerian al
violino e Andrea Lucchesini
al pianoforte, impegnati in
una sonata “scritta in uno sti-
le molto concertante, quasi
come d’un concerto”, come è
riportato sul frontespizio del-
la prima edizione a stampa.
In palco con i musicisti il rac-
conto accattivante di Giovan-
ni Bietti sulla Sonata a Kreu-
tzer e le sue implicazioni nel
romanzo di Tolstòj.

Si prosegue sabato 17 otto-
bre a Palazzo Chiericati con
la Maratona B&B Beethoven
& Brunelli, in programma
dalle ore 10.30 alle ore 19.30
e suddivisa in sei concerti du-
rante la giornata. Fedele allo
spirito di laboratorio cultura-
le del Festival delle Settima-
ne Musicali al Teatro Olimpi-
co, dove i giovani talenti pos-
sono confrontarsi ed entrare
in contatto con musicisti di
chiara fama, l’appuntamento
si configura come una singo-
lare maratona in musica che
celebra i 250 anni della nasci-
ta di Ludwig van Beethoven

(1770-1827) e i giovani vinci-
tori del Premio Brunelli. Il
Concorso Brunelli è stato isti-
tuito nel 2011 dalle Settima-
ne Musicali al Teatro Olimpi-
co e dalla Famiglia Brunelli
per onorare la memoria
dell’Ing. Lamberto Brunelli,
imprenditore, musicofilo, so-
cio e sostenitore appassiona-
to del Festival per molti anni.

Le Sonate per pianoforte di
Beethoven ci terranno com-
pagnia grazie ai racconti del
musicologo Cesare Galla e al-
le esecuzioni di cinque vinci-
tori delle passate edizioni del
premio: Stefano Andreatta,
Premio Brunelli 2011, Clau-
dio Bonfiglio, Premio Brunel-
li 2012, Luca Chiandotto, Pre-
mio Brunelli 2018, Marco
Rizzello, Premio Brunelli
2017, Elia Cecino, Premio
Brunelli 2019.

L’appuntamento si dipana
tra pagine di grande fascino
per un percorso di ascolto
che coniuga approfondimen-
to e crescita professionale,
creando un legame tra la pro-
fondità del passato e un pre-

sente che tesse le trame di ri-
chiami e nuove emozioni affi-
date all’impegno virtuosisti-
co dei cinque giovani musici-
sti.

Il terzo ed ultimo appunta-
mento è domenica 18 ottobre
alle 19 alla Chiesa di Santa
Corona con la celeberrima
IX Sinfonia di Beethoven,
scritta tra il 1822 e il 1824 e
conosciuta anche come Sinfo-
nia corale, nella trascenden-

tale trascrizione di Franz
Liszt per soli, coro e pianofor-
te.

A Santa Corona, con un con-
certo che annoda le somme
maestrie compositive dei due
autori e rivela i tesori espres-
sivi della Sinfonia, trascinan-
do l’ascoltatore in un emozio-
nante viaggio nell’atmosfera
del tempo, ci saranno Mauri-
zio Baglini al pianoforte, An-
namaria Dell’Oste soprano,

Laura Polverelli mezzosopra-
no, Giuseppe Varano tenore,
Daniele Caputo baritono e il
Coro del Friuli Venezia Giu-
lia diretto da Cristiano
Dell’Oste. Le Settimane Mu-
sicali al Teatro Olimpico, si
avvalgono della collaborazio-
ne dell'assessorato alla cultu-
ra del Comune di Vicenza e
del contributo della Regione
del Veneto.•
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Unapassata edizione dellarassegna,nel sestetto ancheTchakerian

Lalocandina dellarassegnavicentina dedicata algeniodi Bonn, Ludwig VanBeethoven

Ladirettrice SonigTchakerian

Sabato alle 21 tornano ad
aprirsi le porte dell’AB23 di
contrà S. Ambrogio e Belli-
no, 23, spazio del Comune di
Vicenza dedicato al contem-
poraneo e affidato per la par-
te artistica e organizzativa al-
la vicentina Theama Teatro e
al Teatro Scientifico di Vero-
na. Il primo appuntamento
della nuova stagione (dal tito-
lo “Mania”, con proposte fino
al 27 giugno) è fissato con la
compagnia CapoTrave - Infi-
nito, di scena con “Piccola pa-
tria”, lavoro scritto da Lucia
Franchi e Luca Ricci, que-
st’ultimo impegnato anche al-
la regia, e interpretato da Si-
mone Faloppa, Gabriele Pao-
locà e Gioia Salvatori, con la
partecipazione in video di
Alessandro Marini.

Il testo è ambientato ai no-
stri giorni, ma prende spunto
da un’antica vicenda: quella
della Repubblica di Cospaia,
lembo di terra lungo 2 chilo-
metri e largo 500 metri, situa-
to fra la Toscana e l’Umbria.

Per un errore topografico,
questa piccola area visse da
repubblica indipendente dal
1440 fino al 1826. Lo spetta-
colo è ambientato in una cit-
tadina di provincia non speci-
ficata, seguendo le vicende di
alcuni suoi abitanti nell’arco
di tre giornatei: da quella pre-
cedente a quella successiva al
referendum per l’autonomia
dall’Italia. Biglietti interi a 15
euro, ridotti a 10. Info e pre-
notazioni: 0444 322525;
345 7342025 il sabato dalle
10 alle 18; info@theama.it•

VICENZA

“Working Europe. Nuove ten-
denze del cinema sul lavoro”:
la prima conferenza europea
sul cinema del lavoro si terrà
online,oggi alle 18, nell’ambi-

to della quinta edizione di
Working Title Film Festival
– festival del cinema del lavo-
ro, la manifestazione nata a
Vicenza e che in questa edi-
zione 2020 si sta svolgendo
interamente online, dal 1° al
15 ottobre, con 59 film prove-
nienti da tutto il mondo di-
sponibili in streaming sulla
piattaforma stream.working-
titlefilmfestival.it. L’appunta-
mento si potrà seguire in di-
retta sulla pagina Facebook

www.facebook.com/Wor-
kingTitleFilmFestival/.

L’incontro sarà l’occasione
per riflettere sulla rinnovata
attenzione del cinema rispet-
to al tema del lavoro.

Ne discuteranno gli organiz-
zatori di quattro festival euro-
pei nati negli ultimi anni: It-
xaso Diaz, direttrice artistica
di LAN Festival audiovisual
obrero di Bilbao (Spagna),
Talat Bhat, direttore artisti-
co di Arbetar Film Festivalen

– Nordic Labor Film Festival
di Malmö (Svezia), Maite Pel-
tier, direttrice artistica di Fil-
mer le travail di Poitiers
(Francia), e Marina Resta, di-
rettrice artistica di Working
Title Film Festival.

Oltre a quello vicentino so-
no altri tre i festival a confron-
to: Arbetar filmfestivalen /
Nordiclaborfilmfestival.È sta-
to creato nel 2017 a Malmö
dal collettivo Råfilm ed è sup-
portato, tra gli altri, dal La-

bor Movement Culture Fund
e da diversi sindacati.

Non è un classico festival
ma una piattaforma per un
nuovo movimento dei lavora-
tori. Filmer le travail. È nato
nel 2009 a Poitiers. Ogni an-
no ricercatori di scienze socia-
li, professionisti dell’immagi-
ne e spettatori di Poitiers e al-
trove si riuniscono per dieci
giorni scanditi da proiezioni
di film seguiti da commenti e
dibattiti. Lan. festival audiovi-
sualobrero.È un festival cine-
matografico nato nel 2017 a
Bilbao. Lan significa lavoro
in lingua basca.

Si focalizza soprattutto sul-
la creazione, riflessione, edu-
cazione ed esibizione, attra-
verso diversi formati audiovi-
sivi e culturali.•

Enzo Pancera

Per giovani spettatori (d’ogni
età) un classico del western e
di tutto il cinema: Ombre ros-
se (Usa, 1939, 96’, Iris, 11.40)
di John Ford, ispirato da un
racconto di Maupassant, riu-
nisce in una carrozza il dotto-
re alcolizzato Thomas Mit-
chell, il timido venditore di al-
colici Donald Meek, la prosti-

tutaClaireTrevorcacciatadal-
lalegadellamoralità, ildisone-
sto banchiere Berton Chur-
chill, la signora Louise Platt
che aspetta un bimbo e deve
raggiungere il marito ufficia-
le, l’ex combattente sudista
ora giocatore e sempre dandy
David Carradine; nel viaggio
si aggiunge il ricercato John
Wayne e arrivano anche i pel-
lerossa;tuttofunzionaamera-
viglia e se servono nuovi stru-
menti espressivi s’inventano.
Porgi l’altra guancia (Ita/Fra,
1974, 95’, Rai Movie, 14.00) di
Franco Rossi (Odissea, Enei-
de) colloca i frati Bud Spencer
eTerenceHilladifesadegli in-

digeni dei Caraibi (1890) con
le parole evangeliche del titolo
e con sacrosanti sganassoni
(qualche anno prima di Mis-
sion).

Per adulti Il giardino di ges-
so (Usa, 1964, 106’, Rete 4,
16.32) di Ronal Neame è un
efficace dramma famigliare:
la rigida nonna Edith Evans
haimpeditoallafigliadidivor-
ziare e allevato la nipotina
Hayley Mills dicendole che
era stata abbandonata dai ge-
nitori; diventata 16enne la ra-
gazza è spinta dalla governan-
te Deborah Kerr, con un sof-
ferto passato e informata dal
maggiordomo John Mills, a ri-

stabilire il legame con la ma-
dre. John Rambo (Usa/Ger,
2008, 92’, Italia 1, 21.30) di/-
con Sylvester Stallone è il 4°
capitolo che forse chiude de-
gnamente la saga: il reduce
dal Vietnam si è ritirato in
Thailandia, torna a combatte-
re in Birmania per salvare un
gruppo di pacifisti cristiani
ma della guerra è veramente
stanco. La leggenda del piani-
sta nell’oceano (Usa, 1998,
165’,Cine34,21.14)diGiusep-
pe Tornatore, dal monologo
diAlessandroBaricco,raccon-
ta(1947)delpianistaNovecen-
to-Tim Roth, nato su un tran-
satlantico e mai sceso a terra,

geniale da poter duellare col
mito-jazz Jelly Roll Morton;
quasi un film scommessa, un
tantino sovrabbondante.
Quel treno per Yuma (Usa
2007, 117, Rete 4 , 23.37) di
James Mangold è remake as-
sai degno del celebre western
omonimo di 50 anni prima:
ChristianBale,giàsoldatonel-
la Guerra di Secessione e
buon tiratore, accetta per de-
naro, lafattoriaècolpitadasic-
cità, di scortare il fuorilegge
Russell Crowe fino alla ferro-
via che lo condurrà al carcere
di Yuma; la banda del malfat-
tore lo osteggia duramente.•
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